
Il Bow Tie 

La tecnica di base di questo metodo è riportata nel libro "Guadagnare in borsa con lo swing trading" di Dave 
Landry. Prevede l'utilizzo di 3 medie mobili, la prima a 10 periodi semplice sulla chiusura, le altre 2 
esponenziali a 20 e 30 periodi sempre sulla chiusura. Prevede l'entrata in posizione dopo che le 3 medie 
mobili hanno effettuato un movimento di convergenza, quindi ricominciano ad allontanarsi; i parametri da 
rispettare da questo momento sono (entrata long): 1) la media a 10 è sopra a quella a 20 la quale a sua 
volta è sopra quella a 30; 2) il minimo di oggi è inferiore al minimo di ieri; 3) il massimo di domani  deve 
essere superiore al massimo di oggi per giustificare l'entrata. Invertire i parametri per lo short). Una volta 
entrati in posizione si piazza lo stoploss sotto il minimo del giorno precedente, usando successivamente 
negli stessi termini il trailing stop. La tecnica, come spiegato dall'autore, è utilizzata per movimenti di 
brevissimo termine e mira a ricercare entrate che permettano in pochissimi giorni di sfruttare movimenti 
veloci e consistenti. 

Personalmente ho utilizzato questa tecnica con diverse varianti sia sulle medie mobili (oltre ai periodi diversi 
uso al contrario l'esponenziale sulla più breve) sia sul pattern grafico di uscita (che altrimenti nei mercati 
volatili incappa in un numero consistenti di stop ed uscite premature), ridefinendo inoltre quello di entrata per 
rendere il metodo più permissivo, arrivando ad introdurre più di una variante per adattarla anche a possibili 
movimenti più ampi. 

Ognuno può provare a modificare i parametri in base a durata potenziale dell'operazione, volatilità, 
sensibilità personale per target e stoploss, ecc. 

Di seguito 2 esempi che utilizzano la tecnica personalmente modificata: il primo per i movimenti di 
brevissimo, il secondo mostra come si possa trasformare in tecnica di breve/medio. 

  

 

 

 



Come si vede dal grafico è possibile adottare la strategie anche per una operatività di più ampio respiro per 
ambire a performance a doppia cifra nel medio periodo; ovviamente apportando modifiche di questo tipo ed 
influendo sull’aspetto temporale della tecnica sarà opportuno valutare e proporzionare stoploss e aspettative 
di profitto adeguate, onde evitare di alzare sconsideratamente il rapporto rischio/profitto operativo. 

 

 


